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5LIRUPD�GHOOD�SROLWLFD�H�FRGLFH�GHO�EXRQ�JRYHUQR�
Apertura di $FKLOOH�2FFKHWWR al Convegno su "Questione morale e 
Codice Zapatero" a cura del "Cantiere per il bene comune". 

�

Nell’aprire questo nostro convegno intendo mettere subito in 
evidenza il fatto che quando parliamo di questione morale in 
politica non ci  riferiamo esclusivamente al rispetto delle leggi, 
circostanza che viene richiesta ad ogni cittadino.  
No, intendiamo riferirci all’esigenza di una riforma della politica 
che richieda ai politici qualcosa di più e non qualcosa di meno del 
rispetto della legalità. 
Come vedrete noi non poniamo una questione giudiziaria ma una 
questione politica che va molto al di là del rispetto del codice 
penale o della Costituzione. 
Sotto questo profilo abbiamo ritenuto significativo prendere come 
modello di paragone il codice etico di Zapatero.   
A differenza di quanto sta avvenendo in Italia, dove il problema 
della giustizia è diventato centrale, per il governo spagnolo il 
rispetto della giustizia e la sua funzione sono dati per presupposti. 
Alla politica si chiede molto di più. 
Infatti nella premessa di quel codice si legge che nonostante il 
rispetto delle norme vigenti, attualmente si avverte l'esigenza di  un 
maggiore impegno da parte dei pubblici poteri nei confronti dei 
cittadini, affinché tutte le alte cariche, nell'esercizio delle loro 
funzioni, non solo osservino gli obblighi previsti dalla legge ma, 
oltre a ciò, la loro condotta si ispiri a, e sia guidata da, principi etici 
e comportamentali che, fino ad oggi, pur essendo deducibili dalle 
norme, non avevano trovato in esse piena espressione, principi che 
danno forma ad un codice di buon governo. 
Si tratta, pertanto, di stabilire, all'interno di detto codice, il rispetto 
di un'ampia serie di esigenze, tra le quali rientra non solo 
l'osservanza delle norme di legge o regolamentari, ma anche di 
ulteriori garanzie costituzionali, che configurano  un patto tra i 
pubblici poteri e i cittadini relativo ai principi di funzionamento 
delle istituzioni democratiche spagnole. 
Si chiede pertanto alle alte cariche dello stato di adeguare le loro 
azioni ai principi etici e di condotta esposti nel Codice e che sono: 
obiettività, integrità, neutralità, responsabilità, credibilità, 
imparzialità, riservatezza, dedizione esclusiva al servizio pubblico, 
trasparenza, esemplarità, austerità, accessibilità, efficacia, onestà, 
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promozione della cultura e dell’ambiente e tutela dell’uguaglianza 
di genere.  
Tra le altre cose si afferma, precisamente nell’art. 2 del Codice, che 
la adozione di decisioni deve sempre perseguire la soddisfazione 
degli interessi generali dei cittadini e basarsi su considerazioni 
obiettive finalizzate al raggiungimento dell’interesse comune, 
tralasciando qualsiasi altro fattore che esprima posizioni personali, 
familiari, corporative, clientelari o di qualsiasi altra natura, tali da 
poter entrare in contrasto con questo principio. 
Conseguentemente si stabilisce che le alte cariche 
dell’Amministrazione generale dello Stato si astengono da ogni tipo 
di affari o attività finanziarie passibili di compromettere 
l'obiettività dell'Amministrazione nella sua funzione di servizio 
degli interessi generali. 
Come si vede non si tratta solo di ...non rubare. 
 
Ebbene nell'affermare che in Italia ci troviamo di fronte a una 
nuova questione morale il nostro punto di riferimento riguarda il 
rispetto e la promozione di alcuni dei principi che ho appena 
ricordato. 
In primo luogo chiediamoci: esiste davvero una nuova questione 
morale?  
Domanda peregrina, penserà qualcuno di voi, ma che è d'obbligo 
dal momento che persino alcuni dirigenti della sinistra ne hanno 
negato l'esistenza. 
Ebbene, molti elementi che si stanno affastellando nella vita  
economica e istituzionale del paese ci suggeriscono di rispondere 
con grande nettezza di sì.  
Prendiamo come esempio due argomenti di cui sono zeppe le 
cronache politiche di questi mesi: gli sprechi della politica e i 
rapporti tra politica e affari di cui le scalate speculativo- 
finanziarie, sono solo un esempio tangenziale. 
Per ciò che riguarda gli sprechi della politica sono sotto gli occhi di 
tutti i costi delle assemblee legislative, gli stipendi dei 
parlamentari, gli sprechi dei ministeri, le somme ingenti per 
discutibili consulenze e collaborazioni, la moltiplicazione di 
assessorati e commissioni in alcune regioni, a volte anche grazie ad 
accordi trasversali. 
Ma se vogliamo affrontare per davvero la vera questione morale 
occorre prendere atto delle denuncie di sprechi, auto blu, 
moltiplicazione di incarichi, consulenze a pioggia, ma con la 
consapevolezza che si tratta solo della punta di un iceberg.  
Sotto quella punta si estende - come dimostreremo nel corso del 
convegno - l'enorme massa critica di una questione morale del tutto 
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inedita che coinvolge in modo ramificato l’insieme della vita 
istituzionale e di quella economica. 
Si tratta - ed uso volutamente una espressione forte che 
adoperammo ai tempi di Craxi - di una vera e propria PXWD]LRQH�
JHQHWLFD di gran parte degli stessi partiti, che sta divorando il cuore 
stesso del sistema, una questione che investe le istituzioni e il modo 
stesso di essere dei partiti. Esiste pertanto un rapporto strettissimo 
tra la riduzione dei partiti a comitati elettorali - in alcuni casi di 
affari - e quella che chiamerei una moderna tribalizzazione della 
politica, la mera partecipazione ai congressi dei famigli, dei 
beneficiati, dei rappresentanti delle istituzioni che riguardano ormai 
una rete vastissima che va dai distretti, ai comitati di quartiere, ai 
consigli locali, cittadini, provinciali, regionali, su, su fino al 
parlamento e alla distribuzione del potere nelle società di vario 
tipo, nell'informazione, e alla Rai-tv. 
Nella moderna politica tribale pochi uomini eletti dai loro 
dipendenti, perché a questo si è ridotta la base elettorale interna ai 
partiti, decidono così delle principali cariche dello stato, 
dell'economia e dell'informazione. 
Si assiste al fatto che quella massa di impiegati pubblici ai 
congressi esaltano i loro OHDGHU�SDGURQL  il cui potere si regge sulla 
distribuzione dei posti pubblici. Il che rende i OHDGHU�SDGURQL esenti 
da ogni verifica critica. Ci troviamo dinnanzi a una inquietante 
commistione tra sfera privata (i partiti) e sfera pubblica (le 
istituzioni) che richiederebbe una legge di applicazione dell'articolo 
49 della Costituzione riguardante la regolamentazione della vita 
stessa dei partiti. Mentre quell'assorbimento nell'apparato pubblico 
dell'attività politica, che ho precedentemente descritto, 
richiederebbe una severa riforma della pubblica amministrazione. 
E' una realtà nuova, inquietante, quella che si erge davanti a noi e 
che rischia di essere peggiore di quella verificatasi nel periodo 
craxiano. Allora le tangenti erano una forma di finanziamento 
illecito dei partiti che tuttavia non mutava in modo così ramificato 
l'insieme della vita politico-istituzionale. 
Oggi invece si sta determinando un intreccio, un connubio molto 
più stretto tra politica ed economia, che si configura come una 
originale forma italiana di lobbismo. Per questo dico che ciò che è 
emerso nelle Regioni è solo la fenomenologia minuta di un 
fenomeno ben più rilevante, di una cancrena che si allarga 
all'insieme del corpo istituzionale del paese e la cui responsabilità 
va molto al di là di quella dei Governatori delle regioni, perché ha 
il suo brodo di coltura nel sistema dei SDUWLWL�VHQ]D�SDUWLWR e nel suo 
modo di autoalimentazione e autolegittimazione politica. 
E qui arriviamo ai rapporti tra affari e politica. 
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Dico subito che la questione delle scalate è diversa da quella della 
questione morale, se la si intende sotto il profilo di problemi che 
riguardano politici con gravi problemi con la giustizia. 
Ma può centrare se si tengono presenti alcuni principi fissati dal 
Codice di Zapatero, e con i criteri con i quali io intendo parlare di 
una nuova questione morale, intesa come etica della politica. 
Mi riferisco a là dove - nel codice di Zapatero- si accenna al fatto 
che l'adozione di decisioni deve sempre perseguire la soddisfazione 
degli interessi generali dei cittadini e basarsi su considerazioni 
obiettive finalizzate al raggiungimento dell'interesse comune, 
tralasciando qualsiasi altro fattore che esprima posizioni personali, 
familiari, corporative, clientelari o di qualsiasi altra natura, tali da 
poter entrare in contrasto con questo principio. E dove si stabilisce 
che le alte cariche dell'Amministrazione generale dello Stato si 
astengono da ogni tipo di affari o attività finanziarie passibili di 
compromettere l'obiettività dell'Amministrazione nella sua 
funzione di servizio degli interessi generali. Come si vede il 
comportamento richiesto va molto al di là del divieto di incassare 
tangenti. 
3HU� TXHVWR� QRQ� FRQYLQFRQR� TXHL� SROLWLFL� �DKLPq� DQFKH� GL�
VLQLVWUD� �� FKH� TXHVWD� HVWDWH� VL� VRQR� DIIUHWWDWL� D� GLUH� FKH� LQ�
JHQHUDOH���VH�SURSULR�QRQ�VL�q�SUHVL�FRQ�OH�PDQL�QHO�VDFFR���QRQ�
HVLVWH�QHVVXQ�SUREOHPD�GL�FRPSRUWDPHQWR�HWLFR�GHOOD�SROLWLFD���
,Q� TXHVWR� PLR� UDJLRQDPHQWR� OD� PDJLVWUDWXUD� QRQ� F
HQWUD�
QLHQWH��
&RVu�FRPH�q�GHO�WXWWR�HYLGHQWH�FKH�O
8QLSRO�SXz�SDUWHFLSDUH�DG�
XQ
RSD��0D�QRQ�q�GL�TXHVWR�FKH�VL�q�GLVFXVVR�H�GL�FXL�YRJOLDPR�
GLVFXWHUH��
1RL�DEELDPR�XQD�VSLD�SUHRFFXSDQWH�GHO�UDSSRUWR�WUD�IXQ]LRQH�
GHOOD� SROLWLFD� H� LQWHUHVVH� JHQHUDOH� TXDQGR� QRQ� VL� ULHVFH� SL�� D�
GLVWLQJXHUH� WUD� ODYRUR� SURGXWWLYR� H� UHQGLWD� VSHFXODWLYD�� FRPH�
KDQQR� IDWWR�DOFXQL� DOWL� GLULJHQWL� GLHVVLQL��(�DOORUD� LO� FHUFKLR� VL�
FKLXGH��
&RPH�VL�ID�D�QRQ�YHGHUH�FKH�LO�VLVWHPD�HFRQRPLFR�LWDOLDQR�YLYH�
XQD�IDVH�GL�SURIRQGD�GLVWRUVLRQH�GRYXWD�DOO
DFFUHVFLXWR�SHVR�FKH�
OH�UHQGLWH�VSHFXODWLYH��ILQDQ]LDULH�HG�LPPRELOLDUL�KDQQR�DVVXQWR�
QHOOD� QRVWUD� HFRQRPLD"�&RPH�QRQ� HVVHU� SUHRFFXSDWL�� R� SHU� OR�
PHQR� QRQ� SRUVL� GHJOL� LQWHUURJDWLYL� GL� IURQWH� DOO
XVR� GL� LQJHQWL�
SURILWWL�VSHFXODWLYL�SHU�GDUH�OD�VFDODWD�D�EDQFKH�H�DG�RUJDQL�GL�
LQIRUPD]LRQH"�
Se non si comprende più la differenza tra rendita e profitto, tra 
attività produttive e attività speculative allora bisogna chiedersi, 
con Benedetto Croce, dove sta l'origine pratica dell'errore. E 
scopriremo che l'origine pratica sta nella commistione tra politica 
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ed affari. Non parlo di tangenti, ma del fatto che considero grave 
che il politico che ha, in quanto legislatore, verso il mercato una 
funzione di arbitro, invece di limitare la sua funzione alla 
elaborazione delle regole prenda parte alla contesa tra diverse 
cordate, leghi il suo partito al successo di una rispetto a quello di 
un’altra, e soprattutto non si ponga problemi inquietanti, in una 
economia come la nostra che è per il 40% dominata dalla 
criminalità organizzata, quali quelli della provenienza delle rendite 
speculative dei vari raider che scorazzano sul mercato italiano, o 
quelli della mancata creazione di valore delle loro imprese da 
capitani coraggiosi che mettono nelle loro tasche, in un giorno solo, 
moltissimi miliardi e lasciano il paese a bocca asciutta in termini di 
occupazione, ricerca e investimenti. Ho già avuto modo di 
osservare che il fatto che una parte del gruppo dirigente dei ds sia 
stato insieme poco OLEHUDOH� per ciò che riguarda la funzione del 
politico sul terreno della elaborazione e del controllo delle regole e 
al tempo stesso così poco VRFLDOLVWD nel non vedere le differenze di 
dignità imprenditoriale tra immobiliaristi e industriali è un evento 
così spettacolare che ancora stento a credere che si sia per davvero 
verificato.  
6RSUDWWXWWR� q� PROWR� JUDYH�� DQFKH� DOOD� OXFH� GHL� SULQFLSL�
SUHFHGHQWHPHQWH� ULFRUGDWL� GHO� FRGLFH� =DSDWHUR�� FKH� VL� VLDQR�
IRUPDWL�EORFFKL�SROLWLFL�LQ�GLIHVD�GHL�FRQWHQGHQWL��
/D� YLFHQGD� q� SUHRFFXSDQWH� SHUFKp� FHOD� XQD� YLVLRQH� GHOOD�
SROLWLFD� GHO� WXWWR� LQHGLWD� FKH� SRUWHUHEEH� DOOD� FRVWLWX]LRQH� GL�
FRUSL�SROLWLFR�HFRQRPLFL�FKH�HQWUDQR�GLUHWWDPHQWH�QHO�JLRFR�GHO�
PHUFDWR� H� GHOOD� OLEHUD� FRQFRUUHQ]D� WRJOLHQGR� FRVu� DOOD� SROLWLFD�
VWHVVD� OD� VXD� IXQ]LRQH� UHJRODWULFH� JHQHUDOH�� DO� GL� VRSUD� GHJOL�
LQWHUHVVL� FRUSRUDWLYL� LQ� FDPSR�� 8QD� VLPLOH� YLVLRQH� �� LQ� SDUWH�
DQWLFLSDWD� GDOOD� SUHVHQ]D� GL� XQ� SDUWLWR� D]LHQGD� �� TXDORUD�
YHQLVVH��SHU�YLH�GLYHUVH��DEEUDFFLDWD�DQFKH�GDOOD�VLQLVWUD��ROWUH�
D� VQDWXUDUH� OD� IXQ]LRQH� VWRULFD� GHOOD� VLQLVWUD� VWHVVD�� OD� TXDOH�
LQYHFH� GL� LPSHJQDUVL� SHU� FDPELDUH� LO� PRGHOOR� HFRQRPLFR� H�
VRFLDOH� VL� WURYHUHEEH�� FRPH� VWD� JLj� DYYHQHQGR�� D� SDUWHJJLDUH�
QHOOD�ORWWD�WUD��FDSLWDQL�FRUDJJLRVL���PDJDUL�ULYHVWLWL�GL�GHQDUR�
VSRUFR�� H� FRVLGGHWWR� VDORWWR� EXRQR� �� SRUWHUHEEH� D� XQ�
PXWDPHQWR� VLVWHPLFR� QHOOD� QDWXUD� GHL� SDUWLWL�� FKH� ILQLUHEEHUR�
SHU�GLYHQWDUH��VLD�SXUH�LQ�IRUPH�GLYHUVH��WXWWL�TXDQWL��GHL�SDUWLWL�
D]LHQGD��GL�FXL�OH�YDULH�FRUGDWH�ILQDQ]LDUH�VDUHEEHUR�OH�PRGHUQH�
FLQJKLH�GL�WUDVPLVVLRQH��6L�DSULUHEEH�FRVu�OD�VWUDGD�D�XQ
LQHGLWD�
IRUPD�GL�PHUFDWR�QHRIHXGDOH��
��
�
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Per tutti questi motivi, non abbiamo bisogno di altre rivoluzioni 
giudiziarie; abbiamo bisogno di rivoluzioni programmatiche, e di 
comportamento. Abbiamo bisogno di una riforma della politica. 
Infatti la nuova questione morale di cui ho parlato non si configura 
più tanto come un problema dei giudici (almeno si spera!) ma come 
questione strutturale, politica e istituzionale. 
Per questo l'associazione ",O� &DQWLHUH per il bene comune", 
presenta con questo convegno, come uno degli strumenti necessari 
alla riforma della politica, un &RGLFH�HWLFR�H�GHO�EXRQ�JRYHUQR che 
consegnerà non solo a Prodi ma a tutti i candidati alle primarie 
dell'Ulivo. Vedremo chi e come ci risponderanno. 9HGUHPR�DQFKH�
VX� TXHVWD� EDVH� VH� VL� FUHHUDQQR�� FRPH� LR� DXVSLFR�� OH� FRQGL]LRQL�
GHOOD� FUHD]LRQH�GL�XQD�DPSLD� IRUPD]LRQH�DUFREDOHQR�� IRUPDWD�
QRQ�VROR�GD�SDUWLWL��PD�GD�PRYLPHQWL�HG�HVSRQHQWL�GHOOD�VRFLHWj�
FLYLOH���GL�FXL�LO�FDQWLHUH�VLD�FR�IRQGDWRUH��
Una cosa deve essere chiara: non ci sembreranno sufficienti 
generiche risposte di sapore moralistico sul rispetto delle leggi 
vigenti. Ai politici si chiede qualcosa di più che ai normali 
cittadini. 
Si chiede di porre il tema capitale della QXRYD� TXHVWLRQH�PRUDOH 
LQWHVD�FRPH�TXHVWLRQH�VWUXWWXUDOH�H�LVWLWX]LRQDOH, su cui fin da ora 
apriamo la ricerca e il dibattito. 
Su cui, soprattutto, chiediamo un impegno chiaro e convinto.  
 
Achille Occhetto.  
 
 
 
 
 
 


